
IN ITALIA 

Appello del Pei 
In Italia 1.000 tavoli 
per i referendum 
su caccia e pesticidi 
• ROMA. «La riconversione 
ecologica dell'economia, uno 
sviluppo sostenibile, un nuovo 
equilibrio ambientale sono 
capitoli fondamentali del pro
gramma del Pei per l'Europa». 
Cosi aflerma il partito comuni
sta in un comunicato della se
greteria sui due referendum, 
quello per la riforma della 
caccia e quello contro l'abuso 
del pesticidi in agricoltura. 

•Caccia e agricoltura - con
tinua il comunicato - sono te
mi importanti per il rapporto, 
con l'Europa, sia per il recepì-
mento della legislazione Cee 
sia per promuovere una radi
cale riforma della politica 
agricola comunitaria. Di fron
te alla paralisi del governo ita* 

Mano, il referendum costitui
sce un- inevitabile strumento 
di mobilitazione dell'opinione 
pubblica e di pressione politi
ca*. 

«I comunisti sono dunque 
impegnali - conclùde il docu
mento della segreteria del Pei 
- a promuovere'il massimo 
sforzo per la riuscita della rac
colta di firme e per accelerare 
il cammino delle riforme. La 
segretena fa appello a tutto il 
partito perché si intensifichi 
immediatamente la raccolta 
di firme, e perché nei giorni 
18,19,20,21 maggio, in occa
sione anche delle manifesta
zioni di apertura della campa
gna elettorale del.Pei, ci siano 
in tutta Italia 1 000 tavoli». 

Processo a Innsbruck 

Attentati «Ein Tirol» 
Per la prima volta 
altoatesino alla sbarra 
Un processo «storico». Per la prima volta l'Austria 
giudica un altoatesino, accusato di aver organizza
to gli attentati firmati «Ein Tirol» che hanno scosso 
Bolzano fino allo scorso autunno, È Cari Ausserer, 
falegname della Val Venosta rifugiatosi ad Inn
sbruck dal 1962: dopo il suo arresto non sono più 
scoppiate bombe In Italia. Davanti ai giudici si è 
presentato in costume e a gambe nude. 

O f l NOSTRO INVIATO 

MICHILI SARTORI r — 

ma INNSBRUCK. È davvero 
uno dei capi di >Ein Tiro]*, no 
degli Inafferrabili idealon di 
una quarantina di attentati in 
Allo Adige, quest'uomo in co-
slume e braghe corte, guarda
to dagli stessi austrìaci con 
lolklonstico Interesse? O un 
parafulmine, un .soldato, po
co furbo che si è fatto Inca
strale e Immolare sull'altare 
del buoni rapporti Austria-Ita
lia? Chissà se se ne rende con
io almeno lui, combattuto Ira 
In necessità di dilendersi e il 
desiderio di sottolineare un 
Incontrollabile patriottismo. 
Carlo Ausserer, 55enne fale
gname della Val Venosta, da
vanti a giudice e giuria di Inn
sbruck, alterna arroganza e 
smarrimenti. DI sicuro, è il pri
mo altoatesino inquisito, am
atalo e processalo in Austria 
per fatti di terrorismo, Un 
evento storico, molto più del 
personaggio, fuggilo a Inn
sbruck nel 1962, poco prima 
d'essere condannato in Italia 
a 24 anni di reclusione per 
strage e detenzione di esplosi
vi, 

•Lei e italiano?», e la prima 
domanda de] presidente della 
corte Oskar Opalnl. 'lo sono 
tirolese. All'Italia ho restituito 
anche il passaporto*, precisa 
subito Ausserer, naturalmente 
in tedesco. È appena arrivato 
addobbato in un ncco costu
me tradizionale della Val Ve
nosta, lutto raso, seta, bottoni, 
le gambe nude tra i «lederho-
seri. e i calzettoni. E alza un 

.pollice, in segno di vittoria. 
.Sono un falegname, non un 
bombarolo. Ho sempre solo 
agito per la mia patria.. All'Ita
lia infatti l'Austria non lo ha 
mal restituito. Ne negli anni 
Sessanta né adesso. .Accusa
to di reati politici*, la motiva
zione con cut si sono negate 
anche le ultime richieste di 
cfitradizione. Ma ora le stetjj 
accuse gliele iivolgea.djrj 
mente la glus.ii.jiaj>' 
Aussurcr ó stat(^ 
Innsbruck il 3 ntìvMB*'scor-

' so, e in Alto AdìgSjp'bombe 
si sono improvvlliunente zitti-

, te. Primo aveva! -rilasciato nu
merose interviste a giornali 
Italiani, glusljllcando -Ein Ti
rai', comaiÉjjlMto anche ie
ri 'AnproMWaito che i sudti-
raM^affflnlono l'ingiusj 

' cdtt le bombe». Poi era 
* individuilo uno dei suoli 
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striaca un volantino scrìtto dal 
padre per rivendicare nume
rosi allentati in Alto Adige. Poi 
ancora, in perquisizioni nella 
sua abitazione, nella [alagna-
meria dove Ironeggiava un 
busto di Hitler, in un terzo ap
partamento preso in affitto a 
innsbruck, sono saltati fuori 
chili di «knauerit 2» (esplosivo 
identico a quello Usato in al
meno tre attentati del!'88, a 
Vania, alla centrale Montedi-
son di Ponte Gardena ed in 
via Duca d'Aosta a Bolzano), 
tubi per confezionare bombe, 
fucili, mitra e mitragliette. 

Il capo d'accusa Ietto dal 
pm Rudolf Koll è lungo 31 pa
gine- «Costituzione di banda 
armata denominata Ein Tirol», 
associazione per delinquere 
finalizzata ad attentati, ricetta
zione di esplosivi, apologia di 
reato, istigazione, minacce... 
tra Koll e il difensore di Ausse
rer, avvocato Cristian Margrei-
ter, il prevedibile battibecco 
sotto gli occhi della giurìa po
polare, 7 uomini e 5 donne. Il 
primo che dice: «Non abbia
mo bisogno di metodi nordir-
landesi nella Mitteleuropa. Chi 
crede di essere un combatten
te della libertà usando bombe 
si .sbaglia, è solo un delin
quente comune». L'avvocato 
che ribatte- «l-egga i giornali, 
giudice, ha visto come va in 
Alto Adige, come votano gli 
italiani' Ausserer è un perse
guitato- Questo processo si 
basa su indagini italiane po
tenzialmente viziate da ragio
ni politiche». Lui, l'imputato, 
vacilla però sotto le domande. 
Riconosce per la prima volta 
di aver scritto il volantino di 
•Ein Tirol» »Ma solo per fare 
un favore a degli sconosciuti 
che mi avevano inviato il testo 
dall'Italia perché lo difendes
si. Sono un buon tirolese». 
Ammette, ancora per la prima 
volta, la detenzione dell'arse
nale. Ma, prova a giustificarsi, 
«in parte risale agli anni Ses
santa. in parte era dentro a un 
sacco che qualcuno ha lascia
to davanti alla mia porta. Ma
gari un provocatore della poli
zia-i E perei é odia tanto gli 
italiani7 "Non ho nulla contro 
gli italiani a sud di Salomo». 
Vale a dire, dal Trentino in 
giù 

Ogiji requisitoria e sentenza 
lei giurali, che dovranno ri

spondere colpevole» o «inno
cente» ad una serie di tredici 
quesiti; poi il presidente della 
Corte stabilirà 1 eventuale pe 

La Qiunta regionale sarda Un no secco alla censura 
risponde alla bocciatura Saràferjnato^^ 
del governo centrale degli speculatori 
della legge urbanistica in vista delle nuove norme 

«I vincoli della legge Galasso 
estesi a tutta la costa sarda» 

ERRATA CORRIGE 
PROVINCIA DI PESARO E URBINO 

Ufficio Lavori • Contratti 

NaN'fwito di ava pubblicato il 4/5 tu l'Unità, le im
prese interessate devono intendersi iscritte alla 
cat. 19/D dell'Albo Nazionale Costruttori (e non 
come erroneamente scritto cat. 19/0). 

IL PRESIDENTE dott. Vito Rowtphw 

«Non rinunceremo in alcun modo alla difesa delle 
nostre coste». Dopo la bocciatura governativa del
la legge urbanistica, la giunta sarda va al contrat
tacco: saranno estesi a tutte le coste dell'isola i 
decreti di inedificabilità previsti dalla legge Galas
so. «Così eviteremo l'assalto degli speculatori, in 
attesa delle nuòve norme». Intanto associazioni, 
sindacati, emigrati solidarizzano con la Regione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

m CAGLIARI. Da qualche 
giorno il telefono dell'àssessc» 
,re al lavoro Luigi Cogodi, il 
«padre» riconosciuto della leg
ge di tutela delle coste boccia
ta dal govemorsquilla in con
tinuazione. Chiamano da tutte 
le parti d'Italia: urbanisti, am
bientalisti, qualche politico, 
ma soprattutto gente qualun-

3uè che vuole esprimere soli-
arietà alla Regione. «I più in

dignati e amareggiati - rivela 
Cogodi - sono gli emigrati: 
numerosi presidenti di circoli 
di sardi in Italia e all'estero, 
appresa la notizia della boc
ciatura della legge, hanno 
proposto subito una raccolta 
di firme in difesa delle "loro" 
coste, lasciate In balia degli 

speculatori.,.». 
Sarà pure una battaglia ar

dua, con quegli interessi e 
quei nomi altisonanti in gioco, 
da Berlusconi all'Aga Khan, 
ma un fatto appare certo: nel
la sua campagna ecologica* 
a difesa delle coste, la giunta 
di sinistra non corre davvero il 
rischio di restare sola. Settan
tadue ore dopo la bocciatura 
governativa delle «norme di 
tutela del territorio e delle co
ste», presidente ed assessori si 
sono rimessi al lavoro, inter
rompendo la breve vacanza 
preelettorale. Lo stesso ha fat
to la prima commissione del ' 
Consiglio regionale (cui spet
ta il compito di esaminare le 
leggi rinviate dal governo), 

convocata urgentemente per 
stamane dal presidente An
drea Pubusa. La linea che 
emerge è netta: un no secco 
alla censura di merito del go
verno, e una riproposizione 
delle norme di tutela delle co
ste, pur manifestando disponi-, 
bilit& a rivedere alcune formu
lazioni del provvedimento. E 
in attesa di definire ì) conflitto 
politico-istituzionale tra Regio
ne e governo, la giunta di sini
stra assumerà un'iniziativa 
clamorosa: verranno estesi a 
tutti gli oltre 1600 chilometri di 
coiste sarde i vincoli di inedifi
cabilità previsti dalla legge 
Galasso (i cosiddétti «galassi-
ni»). Una legge dello Stato, in
somma, per respingere l'attac
c o governativo. *In questo mo
do - spiega Cogodi - riuscire
mo ad evitare che i( rinvio del
la legge apra uh pericolóso 
varco alla cementificazione 
selvaggia delle Coste. Fermo 
restando che non intendiamo 
rinunciare in alcun modo alle 
scelte di fondo contenute nel
la nostra legge regionale». 

La preoccupazione della 
giunta regionale è fondata su 
dati e fatti precisi. L'assalto al
le coste, infatti, è formalmente 
legittimato dai piani e dagli 

strumenti urbanistici adottati 
dai 68 comuni costieri dell'i-
sola. Complessivamente sono 
stati «decretati» insediamenti 
per 48 milioni di metri cubi dì 
cemento; vale a d i r e quasi il 
doppio di quanto & già stato 
realizzato sulle coste negli ul
timi decenni:. Da qui l'allarme 
ecologico raccòlto dalla Re
gione: se quell'enorme quan
tità di cemento finisse davvero 
per riversarsi davanti al mare, 
per la Sardegna sarebbe Un 
disastro irreparabile. Su inizia
tiva della giunta di sinistra, so
no stati fissati cosi in legge dei 
vincoli rigorosissimi all'edifi
cazione per i prossimi due an
ni: quasi assoluti nella fascia 
di 500 metri dal mare, con la 
previsione di maggiori dèro
ghe entro i due chilometri. 
Tutto ciò in vista dell'adozio
ne dei nuovi piarti paesistici, 
che dovrebbero ridisegnare lo 
sviluppo urbanistico dell'isola. 

Il rinvio della legge da parte 
del govèrno rischia di vanifi
care l'impegno di tutela e risa
namento ambientate della Re
gione. Ma allo stesso tempo 
solleva numerose perplessità 
anche dal punto di vista istitu
zionale. «Oltretutto lo statuto 
speciale, vale a dire una legge 

costituzionale dello Stato - ri
badisce Cogodi - affida alla 
Regione competenza primaria 
in materia urbanistica. L'im
pressione è che le motivazioni 
del rinviò siano dettate più da 
valutazioni politiche che da 
ragioni tecniche». E anche se 
con tòni più stemperati, gli 
stessi argoménti vengono si
gnificativamente usati dai so
cialisti sardi, assai critici in 
questa vicenda verso il gover
no nazionale, responsabile, 
secondo i) segretario regiona
le Antonello Cabras, «di un'i
naccettabile limitazione della 
potestà statutaria della Regio
ne». Gli unici a tacere sono i 
de. Alcuni deputati del Pei e 
della Sinistra indipendente, 
tra cui Arigius, Bassanini e Ce-
dema hanno chiesto a De Mi
ta, Maccanico e Ruffoto di re
vocare la decisione del gover
no con la quale è stata boc
ciata là legge sulla Sardegna 
che protegge per due anni 
sulla speculazione edilizia le 
aree costiere- Intanto, il mini
stro per gli Affari regionali 
Maccanico sarà ascoltato nel
la riunione bicamerale per le 
questioni regionali sulla legge 
sarda. A fame richiesta è stato 
il gruppo comunista. 

COMUNE Di SANT'ARPINO 
PROVINCIA DI CASERTA 

tariti U IMlHl CMCMN NT II IflHttttlM, CMtfl! 
• munì M'taf Mi li iWitòn* M ui-kitii 

« Mia i. a (MMl il Siit'ArplM-Om il «Mt-lK i-lKCiW), 
I Comuni di Sant'Arpino-Orta di AnDa-Succivo, couituml II bacino di 
m a a 33 i l M M I <Wt delibera CIPE del 25.10.19S4 • 
18.12.1986 lui programmi di metaninazlene dM Mungiamo, in
fondono procod» od appalto concorao por l'individuazione dalla ditto 
0 aodota cha prewedera unitariamente olla progettaiione, ooatruziono 
a gaationa dall'impianto di éetribinione dal gai nei riapattivi tarrltori 
comunali. 
L'appalto concorao aeri affattuato aacondo la normativa di cui alla 
Legge 8.8.1977 n. 884 a uccaailva modifiche ad Intagraiioni. 
U richieate d'Invito dovranno parvanlro aacluaìvamanto a mono racco
mandata darurtoo Poetala a: Municipio di «ant'Arpino • M u t a 
Umberto I - SanTArgino (Col antro 16 giorni dalla data di pubblice-
aiona mi fogto dalla intanto™ dalla G.U. dalla Repubblica, con allagati 
1 docurnantl ridenti neNe ateeea ineenior». 
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Ricorso al Tribunale amministrativo ligure sulla gestione Aragozzini 
I carabinieri interrogheranno 40 cantanti e discografici 

Prima i cantanti, ora è il Festival ad essere finito 
sotto accusa. Lo scandalo delle tangenti ha avuto 
una prima conseguenza: il Tar della Liguria dovrà 
pronunciarsi il 6 luglio prossimo sulla legittimità 
della passata rassegna. Se riterrà che non tutto è 
stato regolare pe*^'edizione dei '90 *the avrebbe 
dovuto essere fì^atarcorhe la^r^ldeiite, da 
Aragozzini sarà di nuovo tutto da discutere. 

CARUA C H I L O 

• I ROMA. «Dichiaro che tutte 
le scelte delle canzoni e dei 
cantanti sono state (atte ih ba
se al regolamentò generaletìi 
partecipazione alla rassegna 
approvato dall'Ali (Associa
zione dei discografici), dal 
Comune di Sanremo e dalle' 
organizzazioni sindacali». Tra
dotto in parole povere vuol di
re: scelgo di testa mia' poiché 
il regolamento me lo permet
te. Con questa dichiarazione, 
Adriano Aragozzini, nuovo 
patron di Sanremo, pensava 
forse di poter allontanare dal
la sua testa la tempesta dello 
scandalo delle tangenti a San
remo. Invece è proprio sul re
golamento del Festival di San

remo è sulla sua elezione a 
organizzatore che la magistra
tura ha aperto un nuovo capi
tolo dell'inchiesta. A decidere 
saranno i giudici del tribunale 
amministrativo regionale della 
Liguria. Il loro intervento chia
ma in ballo anche «lo Stato», 
nel caso specifico il Comune 
di Sanremo^ che finanzia la 
manifestazione canora é ha il 
Compito di designare l'orga
nizzatore del festival. Un altro 
guaio in arrivo per il Comune 
dell'ex città dei fiori, ora più 
nota come città degli scanda
li. A rivolgersi al far sono stati 
i legali di uno studio milane
se, r«lntematidnal artist 
agency» che vorrebbero sem

plicemente «annullare» la ras
segna di quest'anno. Conte
stano proprio la designazione 
di Adriano Aragozzini. come 
organizzatore del festival. Di
cono che 6 stato chiamato 
senza rispettar^ alcun criterio.' 
fecondo i legali «la delibera 
cori la quale èstatoassegnato 
il festival ad Aragozzini è in 
rotta di collisione con le nor
me che regolano l'attività del
la pubblica amministrazione. 
Delibera di questa importanza 
- sostengono i legali - devono 
essere prese .dopò lina gara 
d'appalto, mentre,-in questo 
caso è stata scelta là trattativa 
privata, che à nostro'giudizio 
non è regolare». Il 6 luglio ci 
sarà l'udienza per la discus
sione del caso e se il Tar darà 
ragione allMntemational artist 
agency» Adriano,: Aragozzini 
dovrà fare le valigie e lasciare 
l'incarico a qualcun altro. 
Franco Catulle, titolare dell'a
genzia milanese, ha spiegato 
di essersi rivolto al Tar perché 
è convìnto che Aragozzini gli 
abbia «rubato» un progetto 
presentato dalla sua agenzia 
nel 1985, quando a dirigere il 

Festival di Sanremo c'era an
cora Bavera, Catulle ha spie
gato che il suo progetto «San
remo nel mondo» era proprio 
identico a quello messo in 
scena quest'anno. Per questo 
ha chiesto al Tar di indagare e 
scoprire sé ci sório stati «furti 
d'idee-. .V1 s'•**<••- ì>y : . 
1 Cosi anche se l'indagine 

dèlia Procura romana dovesse 
venire archiviata l'organizza
tore di Sanremo dovrebbe co
munque vedersela con t giudi
ci liguri. Col rischio di perdere 
l'organizzazione del festival 
per il prossimo anno, come 
previsto dal contratto. Intanto 
il giudice Andrea Vardaro, 
che ha in mano l'inchiesta pe
nale, ha fatto sapere che non 
intende, almeno per il mo
mento, chiederne l'archivia
zione, Anche s e ufficialmente 
non c'è un reato giuridico d a 
perseguire (le bustarelle ver
sate infatti non costituiscono 
truffa o estorsione) ha chiesto 
ai carabinieri di via Inselci, di 
continuare le indagini: nei 
prossimi giorni nella caserma 
del reparto operativo dovreb
bero cominciare a sfilare una 

quarantina di aspiranti «stelle» 
e di discografici, oltre agli or
ganizzatori del festival. Do
vranno testimoniare sulle pre
sunte tangenti. In due mesi 
d'indagini i carabinieri hanno 
accertato che oltre a Pino 
Mauro (per sua espressa di
chiarazione) più di un can
tante ha pagato per cantare, 
Pare che coloro che poi sono 
stati esclusi siano stati anche 
rimborsati, mentre chi ha ver
sato ed è poi riuscito a calcare 
il palco di Sanremo non 
avrebbe alcun interesse a rac
contare come ci è arrivato, 

L'ultima notizia viene da 
Sanremo- dove ieri mattina 
avrebbe dovuto venire discus
sa la causa civile intentata dal 
gruppo dei «Future» difesi dal
l'avvocato Mino Muso Sale, 
vincitori della sezione esor
dienti dell'anno passato ed 
esclusi dall'edizione di que
st'anno. L'udienza, per lo 
sciopero generale, è stata rin
viata a giovedì prossimo. Si 
saprà allora se la loro parteci
pazione è «saltata» per motivi 
artistici o per mancanza di «al
tri requisiti». 

————— A luglio la prossima collezione 

Matrimonio Dior-Ferrè 
La moda è «più italiana» 

MARIA ALICE PRESTI 

• H ROMA, La «carica propul
siva» degli stilisti francesi si è 
esaurita. Una prova ulteriore? 
II matrimonio - per ora quasi 
«segreto»- tra Dior e Ferrè. La 
grande maison francese ha 
scelto uno degli stilisti italiani 
di maggiore successo per la 
sua prossima collezione d'alta 
moda e di pret-è-porter. Da 
Milano Gianfranco Ferre non 
conferma, ma neppure smen
tisce la notizia già pubblicata 
a New York dal quotidiano di 
moda Women's weardaily. Ri
ta Airaghi, responsabile dei 
rapporti con la stampa, è in
trovabile. Nessun comunicato 
ufficiale, ma l'aria nella casa 
milanese è quella di una gran
de vigilia. 

Alla «Maison Dion> in Ave-
nue Montaigne il riserbo è as
soluto. Il presidente Bernard 
Amault e la direttrice generale 
Beatrix Bongibault sono irrag
giungibili. «in riunione per tut
to il giorno» ed all'ufficio 
stampa la risposta è da tre 
giorni la stessa: un «no com-
ment» che però sluma in un 
«non possiamo smentire, né 
confermare» accompagnato 
da un invito a pazientare. Ma 
c'è chi dà per certa la «cele

brazione» del matrimonio in 
Svizzera. 

Collo di sorpresa Marc 
Bohan, stilista principale di 
Dior fin dal 1961, «allontana
to» per fare posto al bel nome 
italiano. Ieri Bohan non sì è 
recato nella storica sede di 
Dior e la sua segretaria dichia
ra di non sapere quando tor
nerà. 

Le sfilate del prossimo lu
glio a Parigi al Grand Hotel 
nei pressi dell'Opera segne
ranno la «celebrazione» dell'e
vento: in passerella gii abiti di 
Dior disegnati da Ferrè. Una 
piccola-grande rivoluzione nel 
mondo deJla moda che segna 
altri punti dalla parte dell'ìta-
lian sryle. Fenè, 45 anni, è an
che architetto; fu proprio il 
Women's wear daily a definir
lo «il Frank lloyd Wright della 
moda italiana.». La sua prima 
collezione donna fu presenta
ta nel 1978 e quella uomo nel 
1982, il fatturato globale del 
gruppo raggiunge i 320 miliar
di di lire, di cui 140 per i prèt-
à-porter. 

E da Milano un altro grande 
del settore, Gianni Versace. sì 
dichiara soddisfatto a nome 

della moda italiana «Il fatto 
che la Maison Dior abbia inca
ricato Ferrè di disegnare la sua 
collezione segna un altro 
grande successo della moda 
italiana - dichiara -. L'affer
mazione di Romeo Gigli, que
sta di Ferrè, la mia presenza 
alia Gare d'Orsay sono segnali 
importanti: significa che in un 
paese sciovinista, come sem
pre la Francia è stata conside
rata, qualcosa sta cambiando, 
che ci stiamo muovendo verso 
una realtà più europea anche 
nel campo della moda». 

Già da 5 anni l'austrìaco 
Karl Lagerfeld disegna le col
lezioni di Chanci e un italiano, 
Angelo Tarlazzi, lavora per 
Guy Laroche. Ma, indubbia
mente, dopo il clamoroso pre
cedente dei 20 minuti d'ap
plausi parigini a scena aperta 
alla collezione di Romeo Gigli 
che si presentava alla non fa
cile platea, questo patto Dior-
Ferrè appare come un presti-
giso riconoscimento. «Vuol di
re che gli stilisti francesi han
no bisogno di freschezza -
commenta Mirella Moretti, ca
poredattore di moda di Amica 
-. Sono felicissima. Quella dì 
Ferrè era in assoluto una delle 
più belle collezioni". 

Una legge al Senato 
Sulle scatole di sigarette 
sarà stampato 
«Il tabacco fa male» 
• • ROMA. «Il tabacco nuoce 
gravemente alla salute». Pre
sto questa scritta comparirà 
sui pacchetti di sigarette, sul
le confezioni di sigari e di al
tri prodotti di tabacchi lavo
rati. Lo stabilirà una legge il 
cui testo è stato approvato 
ieri dalla commissione Indu
stria del Senato. Ma non è 
questo l'unico obbligo al 
quale saranno sottoposti i 
produttori. Sulle confezioni, 
infatti, dovranno essere indi
cati i dati relativi al contenu
to di nicotina e di catrame. E 
ancora: sarà vietata la pro
paganda pubblicitaria, diret
ta e indiretta, del tabacco. 

La legge è stata approvata 
in sede referente, ma la 
commissione ha già chiesto 
di poterla riapprovare in de
liberante, cosi che il disegno 
dì legge passerebbe subito 
alla Camera, senza Tesarne 
d'aula. Inoltre, sono stati già 
conclusi i necessari accordi 
con la commissione compe
tente di Montecitorio in mo
do che anche l'altro ramo 
del Parlamento possa proce
dere ad una rapida approva
zione del lesto. Tutto ciò fa 
sperare che il progetto di
venti legge dello Stato. Si 
tratta di un'anticipazione di 

una direttiva comunitaria già 
formulata ma non ancora 
adottata. 

Il disegno di legge è stato 
approvato all'unanimità dal
la commissione Industria. La 
normativa è particolarmente 
severa perché: 1) stabilisce 
norme certe per evidenziare 
il contenuto di catrame e di 
nicotina e norme certe sui 
metodi di controllo della ve
ridicità delle affermazioni 
dei produttori; 2) prevede 
misure severe in caso dì in
frazioni (fino alla sospensio
ne dell'attività, oltre a san
zioni pecuniarie); 3) modifi
cando la precedente norrna-
tìva, estende il divieto di 
pubblicità anche alla propa
ganda indiretta ma comun
que incentivante il consumo 
di tabacco. 

Su questi punti (contraili 
e pubblicità) hanno insìstito 
particolarmente i comunisti 
- ha detto il senatore Vito 
Consoli - che hanno ottenu
to anche che il ministero 
della Sanità ogni anno forni
sca i dati sulle conseguenze 
del tabagismo e sia promos
sa una campagna informati
va sui danni prodotti dal fu
mo. 

LIBRI DI BASE 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

ultimi volumi pubblicati 

1 L'Il 

è. 
MaurlUe ClNlll 
L'INQUINAMENTO 
A T M O S F E R I C O 
Le cause e le fonti. 
Oli effetti su clima 
vegetazione e.animali 

Marcello Bulini 
LE FRONTIERE 
DELLA GENETICA 
Il codice della vita fra 
scienza e società 

Daniele Coen 

I F A R M A C I 
Essenziali, superflui, 
dannosi una guida per 
orientarsi 

Luigi Cenerini 
GUIDA ALLA 
PS ICOTERAPIA 
Teorie e pratiche di scuòle 
diverse a confronto 

Ogni vofume Lire to;ooo 

Sditoti Riuniti 

È mortai Napoli 
BENIAMINO MARASCO 

lo piangono t mot amlcir Raffaele 
Siniscalchi, Rosabiàrica Scerrino, 
Renato Parascandolo, Francesco 
Fanelli; Mimino Scicchitàno; Pani* 
la Cantanti.., Nino Russo, Gabriella 
Carisi, Ceppino OrSii Amedeo Cu
ratoli, Anna Maria Cirillo, Nanni 
Riccobonò, Gabriella Pazzaglia, 
Barbara Herrérps, Tonino Caputo. 
Roma, 11 maggio 1989 

A funerali avventiti la ae* pei Gri-
mau e l'Anpidt Porta Genova an
nunciano I* icompaiu del compa
gno 

FRANCO BIRACHI 
(Fabio) 

partigiano combattente della 3* Bri
gata SAP, attivista militante del no
stro Partito. I compagni lo ricorda
no e si uniscono al cordoglio della 
moglie compagna Olga e del tiglio 
compagno Giuliano. 
Milano. 11 maggio 1989 

La Federazione Pel di Lecco porge 
le sue condoglianze alla compagna 
Giovanna Rusconi e alla sua fami
glia per la scomparsa della mamma 

ANGELA ANGHILERI 
Ved. Rusconi 

I funerali si svolgeranno oggi l i 
c.m. a Lecco alle ore 14.15 parten
do dall'abitazione in via Bartesaghi 

Lecco, Il maggio 19S9 

Le compagne ed ì compagni della 
sezione Enti locali del Pel sono vi
cini a Mariuccia nel suo dolore per 
la perdita del papà 

GIUSEPPE PAGLIANO 
Sottoscrivono in sua memoria per 
IVnità. 
Torino, Il maggio 1989 

Gli amici e i compagni del circolo 
culturale --B. Brecht» e quelli del 
circolo Arci «Moncada» partecipa
no al lutto che ha colpito il compa
gno Franchino Raffreddato per la 
scomparsa del suo caro 

PAPA' 
In sua memoria sottoscrìvono per 
IVnità. 
Milano, Il maggio 1989 

La sezione del Pei •Venerino Man
tovani- di via Padova 61, esprime al 
compagno Franchino Raffreddato 
le più vive condoglianze per la mor
te del suo caro 

PAPÀ 
e sottoscrive per l'Unità, 
Milano, 11 maggio 1989 

La sezione Cervi di Cesano Bosco-
ne formula le più sentite condo
glianze alle compagne Mariuccia e 
Giancarlo per la morte della 

MAMMA 
Cesano Boscone (MI). 8 maggio 
1989 

10.5.1982 ÌQ.5.89 
Rl̂ MOBONVINi 

TI ricordo sempre con Infinito amo
re. Elda. 
MH»n9. II rhag ì̂Q 19|9. 

Lasez, PciBbrrettlann^^ 
scomparsa del compagno 

MARIO MOROSINI 
I funerali avranno luogo oggi pò* 
meriggiò alle ore 15 ìli Tomi» civile, 
La commemorazione si tanè di 
fronte alla sex. Borretti in via Monte 
Palombino, 2.1 compagni porgono 
le più«ntite condoglianze aliamo-
glie Maria e alfiglio. Sottoscrivono 
peiIVnità. ' 
Milano, Il maggio 1989 

II Consiglio del circolo Spinicci 
porge le più sentite condogìlanw 
alla moglie Mari* e al figlio per la 
scomparsa dei compagno e socia 

MARIUCCIO 
il quale sari sempre ricordato per il 
tavoro svolto e per a grande contri
buto dato al circolo. 
Milano, 11 maggio 1989 

Nel 2* annlverwrio della scomparsa 
del compagno 

ANGELINO MIN0ZZI 
la moglie Cesarina per ricordarlo 
sottoscrive lire 50.000 ptilVMtb 
San Matteo (Mn), 11 maggio 1989 

Nel l'anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIORGIO BELVEDERE 
ì familiari lo ricordano con dolore e 
immutato affetto a compagni, amici 
e conoscenti e in sua memoria sot-
toscrivonoper/W/d. 
Genova, Il maggio 1989 

Nel l'.netS'eneinl'anniversario 
della scomparsa dei compagni 

ALFIO SIVIERI 
EMILIO SIVIERI 
AMELIA REGINI 

la figlia e la sorella Jone lì ricorda
no sempre con grande affetto « in 
loro memoria sottoscrivono lire 
40.000 per IVnità. 
Genova, Il maggio 1989 

Nel 2* anniversario dèÌÌascorni»rsa 
del compagno 

NICODEMO LA ROSA 
la moglie e i figli lo ricordano con 
dolore e affetto a compagni, amici 
e conoscenti e tn sua memoria sot* 
toscrivono lire 50.000 per t'Unitò. 
Genova, 11 maggio 1989 

Vitaliana Longoni e I compagni 
dell'Istituto neurologico «Besta* di 
Milano, prolondameme colpiti pah 
tecipano al dolore delta famiglia 
per la perdila di 

SEBASTIANO ZOU 
amico carissimo e compagno. 
esemplare, Sottoscrìvono per tvnh 
là. 
Milana li maggio 1989 

..liilKt: 
8 l'Unità 

Giovedì 
11 maggio 1989 
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